
 
  

CODICE DI CONDOTTA A TUTELA DEI MINORI E PER 

LA    PREVENZIONE DELLE MOLESTIE, DELLA VIOLENZA 

DI GENERE E DI OGNI ALTRA CONDIZIONE DI DISCRIMINAZIONE 

 

EX D. LGS. 39/2021 

 
 

L’ ASD Circolo Tennis Tricase si impegna a garantire un ambiente sicuro, rispettoso e inclusivo per tutti i 

tesserati, inclusi i minori e gli adulti vulnerabili.   

Non sono tollerate discriminazioni di alcun tipo, che siano basate su razza, colore, sesso, orientamento sessuale, 

lingua, religione, opinione politica o su qualsiasi altra caratteristica personale, nazionale o sociale, disponibilità 

economica o altra circostanza.  

Il presente Codice di Condotta è stato adottato ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. 39/2021 e dell’art. 18 del 

Regolamento contro la violenza di genere nello sport emanato dalla FITP, costituisce parte integrante del 

Modello di organizzazione e di controllo e stabilisce le aspettative e le responsabilità per tutti coloro che sono 

coinvolti nelle attività dell’associazione.  

  

Destinatari  

  

I destinatari del presente Codice di condotta sono tutti i tesserati, i soci, gli istruttori, i tecnici, i dirigenti, i 

collaboratori a qualsiasi titolo, livello e qualifica, i lavoratori ed i volontari e chiunque, a qualsiasi titolo, 

frequenti il circolo di ASD Tennis Tricase, anche se non tesserato. 

 

Ogni presunta violazione del Codice di condotta deve essere segnalata al Responsabile Safeguarding nominato 

dalla ASD Circolo Tennis Tricase e verificata secondo quanto stabilito dal Modello organizzativo e di controllo 

dell’attività sportiva. Le misure e le sanzioni poste in essere potranno andare dall’ammonimento verbale fino 

alla cessazione della collaborazione.  

  

Obiettivi:  

 

Il presente Codice di Condotta persegue i seguenti obiettivi:    

• la promozione e la tutela dei diritti fondamentali dei tesserati;   

• l’attuazione degli obiettivi perseguiti dalle Linee Guida FITP;   

• la creazione di un ambiente sano, sicuro e inclusivo per tutti i tesserati;   



• la promozione di una cultura e di un ambiente inclusivi che assicurino la dignità e il rispetto dei                

diritti di tutti i tesserati, in particolare minori, e garantiscano l’uguaglianza e l’equità, nonché     

             valorizzino le diversità;   

  

Principi Fondamentali:  

  

È espressamente vietata, ripudiata e sanzionata, ogni forma di abuso, violenza e discriminazione, in particolare:   

 

-  “abuso psicologico”, qualunque atto indesiderato, tra cui la mancanza di rispetto, il confinamento, la 

sopraffazione, l’isolamento o qualsiasi altro trattamento che possa incidere sul senso di identità, dignità e 

autostima, ovvero tale da intimidire, turbare o alterare la serenità del tesserato, anche se perpetrato 

attraverso l’utilizzo di strumenti digitali;  

- “abuso fisico”, qualunque condotta consumata o tentata (tra cui botte, pugni, percosse, soffocamento, 

schiaffi, calci o lancio di oggetti), che sia in grado in senso reale o potenziale di procurare direttamente o 

indirettamente un danno alla salute, un trauma, lesioni fisiche o che danneggi lo sviluppo psico-fisico del 

minore tanto da compromettergli una sana e serena crescita. Tali atti possono anche consistere nell’indurre 

un tesserato a svolgere (al fine di una migliore performance sportiva) un’attività fisica inappropriata come 

il somministrare carichi di allenamento inadeguati in base all’età, genere, struttura e capacità fisica oppure 

forzare ad allenarsi atleti ammalati, infortunati o comunque doloranti, nonché nell’uso improprio, 

eccessivo, illecito o arbitrario di strumenti sportivi. In quest’ambito rientrano anche quei comportamenti 

che favoriscono il consumo di alcool, di sostanze comunque vietate da norme vigenti o le pratiche di 

doping; 

-  “molestia sessuale” qualunque atto o comportamento indesiderato e non gradito di natura sessuale, sia 

esso verbale, non verbale o fisico che comporti una grave noia, fastidio o 11 disturbo. Tali atti o 

comportamenti possono anche consistere nell’assumere un linguaggio del corpo inappropriato, nel 

rivolgere osservazioni o allusioni sessualmente esplicite, nonché richieste indesiderate o non gradite aventi 

connotazione sessuale, ovvero telefonate, messaggi, lettere od ogni altra forma di comunicazione a 

contenuto sessuale, anche con effetto intimidatorio, degradante o umiliante; 

-  “abuso sessuale”, qualsiasi comportamento o condotta avente connotazione sessuale, senza contatto, o 

con contatto e considerata non desiderata, o il cui consenso è costretto, manipolato, non dato o negato. Può 

consistere anche nel costringere un tesserato a porre in essere condotte sessuali inappropriate o 

indesiderate, o nell’osservare il tesserato in condizioni e contesti non appropriati;  

- “negligenza”, il mancato intervento di un dirigente, tecnico o qualsiasi tesserato, anche in ragione dei 

doveri che derivano dal suo ruolo, il quale, presa conoscenza di uno degli eventi, o comportamento, o 

condotta, o atto di cui al presente documento, omette di intervenire causando un danno, permettendo che 

venga causato un danno o creando un pericolo imminente di danno. Può consistere anche nel persistente e 

sistematico disinteresse, ovvero trascuratezza, dei bisogni fisici e/o psicologici del tesserato;  

- “incuria” la mancata soddisfazione delle necessita fondamentali a livello fisico, medico, educativo ed 

emotivo;  

- “abuso di matrice religiosa”, l’impedimento, il condizionamento o la limitazione del diritto di professare 

liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne in privato o in pubblico il culto purché non si tratti di 

riti contrari al buon costume;  

-  “bullismo, cyberbullismo”, qualsiasi comportamento offensivo e/o aggressivo che un singolo individuo 

o più soggetti possono mettere in atto, personalmente, attraverso i social network o altri strumenti di 

comunicazione, sia in maniera isolata, sia ripetutamente nel corso del tempo, ai danni di uno o più tesserati 

con lo scopo di esercitare un potere o un dominio sul tesserato. Possono anche consistere in comportamenti 



di prevaricazione e sopraffazione ripetuti e atti ad intimidire o turbare un tesserato che determinano una 

condizione di disagio, insicurezza, paura, esclusione o isolamento (tra cui umiliazioni, critiche riguardanti 

l’aspetto fisico, minacce verbali, anche in relazione alla performance sportiva, diffusione di notizie 

infondate, minacce di ripercussioni fisiche o di danneggiamento di oggetti posseduti dalla vittima).  

- “comportamenti discriminatori”, qualsiasi comportamento finalizzato a conseguire un effetto 

discriminatorio basato su etnia, colore, caratteristiche fisiche, genere, status social-economico, prestazioni 

sportive e capacità atletiche, religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale. 

 

Tutti i soggetti destinatari del presente Codice di condotta si impegnano a:  

  

- rispettare e tutelare i diritti, la dignità e il valore di tutti i tesserati coinvolti, indipendentemente dalla loro 

età, razza, colore della pelle, origine etnica, nazionale o sociale, sesso, disabilità, lingua, religione, opinione 

politica, stato sociale, orientamento sessuale o qualsiasi altra ragione.  

- incoraggiare e promuovere il fair play, la disciplina, la correttezza, e lo spirito di collaborazione;  

- non assumere o tollerare comportamenti o linguaggi offensivi nei confronti degli atleti, genitori, direttori 

di gara, membri dello staff o qualsiasi altro soggetto coinvolto nelle attività;  

- all’istruttore tecnico, lavoratore o volontario, si richiede un comportamento civile e antidiscriminatorio 

teso a non ignorare, facilitare o anche collaborare tacitamente in attività che implicano un’ingiusta 

discriminazione nei confronti dei tesserati;  

- combattere e prevenire qualsiasi forma di bullismo tra i minori;  

- ascoltare i bisogni, le richieste, le preoccupazioni di tutti i tesserati;  

- non umiliare o sminuire i tesserati o i loro sforzi durante una gara o una sessione di prove;  

- non agire in modo da far vergognare, umiliare, sminuire o disprezzare un minore, o perpetrare qualsiasi 

altra forma di abuso emotivo;  

- non impegnarsi in attività sessuali o avere un rapporto sessuale con tesserati di età inferiore ai 18 anni e 

non fare commenti sessualmente allusivi mostrando un comportamento sempre rispettoso e discreto;  

- non consentire giochi, frasi, atteggiamenti sessualmente provocatori o inappropriati;  

- garantire che tutte le attività siano adatte alle capacità, all’età, alla maturità fisica ed emotiva, all’esperienza 

e all’abilità dei tesserati, in particolare degli allievi minorenni;  

- lavorare insieme agli altri componenti dello staff per tutelare e promuovere gli interessi e il benessere di 

ogni tesserato;  

- non compiere mai abusi fisici e non infliggere punizioni o castighi che possano essere ricondotti ad un 

abuso fisico;  

- stabilire rapporti equilibrati con coloro che hanno la responsabilità genitoriale o i soggetti incaricati della 

cura degli atleti, o i loro delegati al fine di fare squadra per la crescita e la loro tutela;   

- accertarsi sempre che i minori siano adeguatamente sorvegliati e che le gare e le attività in trasferta siano 

sicure;  

- garantire che la salute, la sicurezza e il benessere dei tesserati costituiscano obiettivo primario rispetto al 

successo tecnico-sportivo o qualsiasi altra considerazione;  

- rispettare la privacy dei minori, specie in luoghi particolarmente sensibili i quali devono essere sorvegliati, 

in modo tale da garantire la privacy dei minori;  

- non utilizzare i social media in maniera inappropriata, non coinvolgere i minori nelle conversazioni private 

sui social media e non pubblicare mai commenti o condividere immagini che potrebbero compromettere il 

loro benessere o causare loro danni;  



- in conformità a quanto disposto nel Modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva, segnalare 

eventuali dubbi sulla sicurezza e sul benessere dei tesserati rivolgendosi al Responsabile contro abusi, 

violenze e discriminazioni.  

- consultare il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni nominato dall’ associazione in caso di 

dubbi sulla partecipazione dei tesserati in conformità a quanto disposto nel Modello organizzativo e di 

controllo dell’attività sportiva ed in caso di necessità per favorire l’inclusione sportiva degli atleti con 

disabilità fisica o intellettivo-relazionale  

 

Obblighi particolari per i Genitori degli Atleti e degli Allievi 

 

I genitori e gli accompagnatori degli atleti e degli allievi, durante le lezioni, gli allenamenti e soprattutto durante 

le gare sportive, devono tenere una condotta ispirata alla convivenza civile, al rispetto dell’avversario e alla 

condivisione dello spirito del gioco.  

 

Pertanto, è obbligo fondamentale di tutti i genitori e accompagnatori:  

- non esercitare pressioni psicologiche eccessive sugli atleti per il perseguimento dei soli risultati sportivi;  

- impegnarsi nell’educazione e nella formazione del proprio figlio alla pratica sportiva sana, supportandolo 

nei percorsi educativi e formativi;  

-  accettare e rispettare le decisioni dello staff tecnico evitando qualunque forma di interferenza nelle loro 

scelte;  

-  instaurare un rapporto equilibrato con lo staff tecnico o i soggetti cui è affidata la cura degli atleti; -  astenersi 

da atteggiamenti, frasi o gesti che possano offendere gli atleti in campo e gli allenatori;  

- astenersi dall’utilizzo di un linguaggio, anche corporeo, inappropriato o allusivo, anche in situazioni ludiche, 

per gioco o per scherzo;  

- comportarsi secondo lealtà, probità e correttezza nello svolgimento di ogni attività connessa o collegata 

all’ambito sportivo e tenere una condotta improntata al rispetto nei confronti degli altri tesserati e degli altri 

accompagnatori; 

- incoraggiare la lealtà sportiva manifestando un sostegno positivo verso tutti gli atleti, sia verso il proprio 

figlio, sia verso gli avversari, sia verso gli atleti della propria squadra che delle squadre avversarie, e 

mantenendo un comportamento responsabile verso i sostenitori delle squadre avversarie;  

-  rispettare gli ufficiali e i giudici di gara nella certezza che ogni decisione è presa in buona fede ed 

obiettivamente, evitando di interferire sulla conduzione arbitrale della partita, anche in caso di autoarbitraggio;  

 

- Segnalazione dei comportamenti lesivi 

 

Chiunque venga a conoscenza di comportamenti lesivi, da parte di soci/tesserati/e o di persone terze, nei 

confronti di altri soci/tesserati/e, soprattutto se minorenni, è tenuto a dare immediata comunicazione al 

Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni (Responsabile SafeGuarding) nominato 

dall’associazione, tramite comunicazione a voce o via posta elettronica all’indirizzo e-mail 

Safeguardian.tricase@gmail.com 

Le chiavi di accesso a tale indirizzo email saranno in possesso esclusivamente del Responsabile. Tutti i 

destinatari coinvolti sono chiamati a collaborare attivamente con il Responsabile nelle fasi di indagine, 

fornendo le informazioni richieste e rispondendo alle eventuali domande sottoposte dallo stesso.  



L’Ente garantisce la riservatezza del segnalante, nei casi in cui la fonte della segnalazione sia identificata o 

identificabile, agisce in modo da garantire che essa non sia oggetto di ritorsioni, discriminazioni o, comunque, 

penalizzazioni (salva la ricorrenza di eventuali obblighi di legge che impongano diversamente) 

 

Procedura di indagine e sanzioni  

 
Il Responsabile procede ad esaminare e valutare le segnalazioni ricevute, mediante audizioni e/o attività 

ispettive, al fine di accertare se si è effettivamente verificata la condotta segnalata ed individuando il 

responsabile della violazione.  

Tutti i Destinatari coinvolti sono chiamati a collaborare attivamente con il Responsabile nelle fasi di indagine, 

fornendo le informazioni richieste e rispondendo alle eventuali domande sottoposte dallo stesso.  

Ferme restando le sanzioni previste dagli Organi di Giustizia Sportiva, l’Ente potrà in ogni caso disporre le 

proprie sanzioni.  

 

In particolare, a seconda della gravità dei fatti potranno essere comminiate le seguenti sanzioni:  

 la sospensione per un periodo da 10 giorni a 30 giorni, con contestuale divieto a partecipare a qualsiasi attività 

sportiva dell’Ente (anche in locali esterni), ivi inclusi tornei e manifestazioni sportive;  

 l’allontanamento perpetuo dall’Ente con contestuale divieto di partecipare a qualsiasi attività sportiva 

dell’Ente (anche in locali esterni), ivi inclusi tornei e manifestazioni sportive. 

 

La quantificazione della sanzione verrà effettuata tenendo conto della gravità dell'infrazione, desumendola da 

ogni elemento di valutazione di cui si è possesso ed in particolare dalla natura, dalla specie, dai modi, dal tempo 

e dal luogo dell'azione od omissione. Si terrà altresì conto dei motivi dell'infrazione, della condotta tenuta per 

il passato, di quella antecedente nonché di quella tenuta nelle fasi istruttoria e dibattimentale. 

 

Disposizioni finali 

Aggiornamenti e revisioni L’adozione e la revisione del Codice è approvata dal Consiglio direttivo. Il Codice 

di Condotta è aggiornato ogni qualvolta l’Ente lo ritenga necessario e, in ogni caso, contestualmente con 

l’aggiornamento del Modello di Organizzazione e Controllo.  

 

Accettazione del Codice Il presente Codice di Condotta è espressamente accettato e compreso dai Destinatari 

al momento del tesseramento/iscrizione o nel momento di inizio di qualsiasi rapporto con l’Ente. 

  

 

  

  


